
«Il giorno 11 ottobre 1987 
resterà impresso nella memo-
ria di quanti furono presenti 
alla cerimonia, in quella piaz-
za di Arona de Tenerife, dove, 
accanto alla Chiesa di S. Anto-
nio Abate, si erge in una pa-
noramica simile a quella del 
Colle di S. Carlo, un piedistal-
lo in pietra vulcanica sul qua-
le resta a ricordo di quella 
giornata ed a sigillo di una 
fratellanza tra i nostri popoli, 
il S. Carlino, uguale al colosso 
di Arona italiana». 

Così il sindaco di Arona, Pie-
tro Cataldo, ricordava uno dei 
momenti più intensi della ceri-
monia di gemellaggio che nel 
lontano 1987 si svolse nella 
“Plaza de las Arona”, ad Arona 
de Tenerife. Un momento fon-
damentale che ha portato a 
compimento il processo inizia-
to l’11 marzo 1985, quando la 
delegazione canaria, con il 
sindaco Manuel Barrios Rodri-
guez e l’assessore alla cultura 
Miguel Delgado, fanno visita 
ad Arona di Novara. Un mo-
mento fondamentale, immor-
talato anche da un volume 
voluto dall’allora sindaco e 
dedicato interamente alle due 
cittadine: “Dal Lago al Teide. 
Arona Novara. Arona Tenerife. 
Gemellaggio — Hermanamien-
to”. 

Perché il gemellaggio con la 
“sorella” spagnola sembra 
avere radici molto profonde. 
Secondo la tradizione storica, 
a fondare l’originario nucleo 
della cittadina di Tenerife 
sarebbero stati alcuni frati 
francescani, di origine novare-
se, giunti sull’isola al seguito 
dei Conquistadores. Il clima ed 
il paesaggio dell’area, a ridos-
so del “Roque del Conde”, 
propaggine del massiccio vul-
cano “Pico de Teide” e affac-

ciata sull’oceano, avrebbero 
ricordato agli uomini di fede 
proprio la valle aronese, le 
verdi colline del Vergante e le 
acque del Lago Maggiore. 

Forse un paragone azzarda-
to, vista la natura rigogliosa 
che avvolge la cittadina spa-
gnola, tanto magnifica che 
secondo alcuni leggende pro-
prio l’isola, con tutto l’arcipe-
lago delle Canarie, sarebbe il 
mitico Giardino delle Esperidi 
tanto decantato dalla mitolo-
gia greca.  

Simbolo, però, di questa 
unione, è San Carlo Borromeo 
ed il suo colosso. La statua 
aronese, progettata da Gio-
vanni Battista Crespi detto il 
Cerano nel 1698, è stata infat-
ti uno dei fili conduttori che 
hanno unito le due cittadine. 
Dal quell’11 ottobre 1987, 
infatti, accanto alla chiesa 
principale di Arona de Teneri-
fe, spicca il San Carlino, ripro-
duzione in piccolo del San Car-
lone benedicente, dono del 
comune novarese ed opera 
dello scultore invoriese Barba-
glia. 

La piccola statua sembra 
emulare l’originale anche per 
la posizione in cui è stata col-
locata: alle pendici del Teide, 
quasi come il colle di S. Carlo, 
alle porte del Verbano.  

Una presenza, quindi, che da 
allora non ha fatto altro che 
rinsaldare l’unione tra le due 
città. 

E se, purtroppo, la delega-
zione aronese non ha potuto 
raggiungere la sorella italiana 
in occasione della manifesta-
zione per il rinnovo dei patti 
di gemellaggio, resta comun-
que forte il legame con la cit-
tadina spagnola, in nome di 
un’antica storia comune, di 
una fede. 
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1987: Arona trova la sua “gemella” 
a Tenerife, paradiso perduto

Qui sopra, la prima pagina del Proto-
collo di Gemellaggio tra i Municipi di 
Arona (Novara) e Arona (Tenerife), 
sottoscritto l’11 ottobre 1987 tra i sin-
daci Pietro Cataldo e Manuel Barrios 
Rodriguez. 
 
 
 
A sinistra, la statua del San Carlino, 
riproduzione del Colosso aronese, 
donata dalla cittadina italiana alla 
“gemella” spagnola in occasione dell’-
Hermanamiento del 1987. Ancora oggi 
la statua campeggia sulla piazza della 
chiesa principale di Arona de Tenerife. 
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